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Oggi sciopero generale nelle due zone calabresi mentre continua l'assemblea permanente dei giovani disoccupati 

Corsisti, Gioia Tauro, Pollino: tre vertenze 
per salvare migliaia di posti di lavoro 

La giunta regionale e la sua inefficienza sotto accusa • Le leggi che dovevano essere emanate tre mesi fa per la 
285 sono ancora di là da venire - A fianco dei dipendenti dell'Andreae e dell'Inteca - Manifestazione nella Piana 

Per lo sciopero generale 

Si sono fermate 
per quattro ore 

le miniere del Sulcis 
Manifestazione simbolica a Portovesme al
l'arrivo della nave carica di carbone estero 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Terzo gtorno di assemblea permanente al primo plano di Palazzo Europa 
di Catanzaro, sede della Giunta regionale calabrese, da parte dei giovani disoccupati e corsi
sti della 285. Sciopero generale oggi nella zona di Gioia Tauro e in quella del Pollino per il 
lavoro, lo sviluppo, contro l'inerzia del governa centrale e dell'esecutivo regionale. L'autunno 
di lotta in Calabria inizia cosi, con tre vertenze fondamentali sul tappeto, migliaia di posti 
di lavoro in pencolo, investimenti che non si fanno, sbocchi occupazionali per i giovani che 

premono sul mercato del la
voro. 

A Catanzaro i corsisti della 
285 — sono 3400 — sono in 
attesa di parole chiare e si* 
cure da parte della Giunta re
gionale per l'approvazione di 
alcune leggi da legare al de
finitivo sbocco occupazionale. 
Il 31 ottobre scadranno i ter
mini del piano di tirocinio e 
delle leggi, che la Giunta 
doveva emanare tre mesi fa, 
non si sa ancora niente. Alla 
rabbia e alla esasperazione 
dei giovani si è risposto con 
le cariche della polizia e dei 
carabinieri mentre il mini
stro delle Partecipazioni sta
tali Lombardini si è finan
che rifiutato di incontrare la 
Federazione unitaria sinda
cale. 

A Castrovillari oggi è in 
programma uno sciopero ge
nerale dell'intera zona del 
Pollino proclamato da CGIL-
CISL-UIL. A fianco dei lavo
ratori tessili dell'Andreae Ca
labria e dell'Inteca — quasi 
mille addetti — in cassa inte
grazione da sei mesi, saranno 
i lavoratori licenziati del pa
stificio D'Alessandro a Mor-
manno Calabro, gli edili, i 
braccianti, i giovani, i disoc
cupati, gli studenti. Castro
villari sarà in pratica bloc
cata completamente in quan
to allo sciopero hanno ade
rito anche le categorie com
merciali che terranno chiuse 
le saracinesche dei negozi 
per l'intera mattinata. 

I lavoratori del Pollino chie
dono l'immediata riapertura 
degli stabilimenti tessili col
legato al Piano fibre, il ri
spetto degli impegni della Ge-
pi per la ripresa produttiva 
del pastificio di Mormanno, 
l'utilizzazione dei fondi bloc
cati per l'edilizia, il rispetto 
del piano di raccordo per i 
lavori forestali, l'avvio dei 
piani di intervento in agri
coltura. Insomma tutti i pro
blemi di una zona che ri
schia di essere emarginata 
sempre più dalla crisi che in
veste sia l'ipotesi di sviluppo 
industriale, sia l'agricoltura, 
le zone interne, l'edilizia. 

« Nel Pollino — dice il com
pagno Gianni Speranza, se
gretario della federazione co
munista di Cosenza — avvie
ne una battaglia decisiva per 
la vita della Calabria e per 
la stessa democrazia. La vi
cenda degli operai e delle po
polazioni di queste zone è l'e
sempio più tipico di come la 
DC e il padronato vogliono 
portare la Calabria ad un ve
ro e proprio disfacimento. E 
tutto questo mentre qualcuno 
pensa di poter ricacciare in
dietro il movimento di lotta 
mandando a picchiare, come 
è avvenuto a Catanzaro, i gio
vani che lottano per il lavoro 
contro una Giunta regionale 
sempre più squallida e sorda 
alle loro esigenze ». 

Mentre i lavoratori del Pol
lino saranno in sciopero, a 
Gioia Tauro sì svolgerà un'al
tra manifestazione, indetta 
sempre dalle organizzazioni 
sindacali unitarie. Nella Pia
na, l'esempio forse più cla
moroso dell'avventurismo in
dustriale e della demagogia 
sulla pelle dei lavoratori e dei 
disoccupati, la mobilitazione 
sui temi degli investimenti. 
dello sviluppo, per il rispetto 
dei livelli occupazionali pre
visti nel pacchetto Colombo. 
cresce di ora in ora. CGIL-
CISL-UIL, in un documento 
diffuso ieri accusano il gover
no di inventare ogni giorno 
una cosa nuova per Gioia 
Tauro. Nell'ottobre dell'anno 
scorso si era parlato di inve
stimenti nella siderurgia, nel
la informatica e nella mec
canica. 

Dopo un anno Cossiga e Di 
Giesi rimettono tutto in discus
sione. e Oggi Gioia Tauro 
scende m sciopero — si af
ferma nel documento sinda
cale — per difendere il la
voro e sostenere la trattativa 
con il governo sugli impegni 
assunti il 31 ottobre dell'anno 
scorso, la realizzazione di tut
te le infrastrutture previste e 
la messa a punto di un piano 
occupazionale legato a tutti i 
finanziamenti della Cassa del 
Mezzogiorno per la Piana di 
Gioia Tauro >. 

La manifestazione odierna 
prevede un concentramento 
dei lavoratori (oltre a Gioia 
sciopererà anche il comune 
di San Ferdinando) a piazza 
Matteotti, un corteo per le 
vie del centro ed il comizio 
conclusivo. 

f. V. 

CARBONIA — Grande mobi
litazione ieri in tutto il Sul-
cis-Iglesiente. in occasione 
dello sciopero generale di 4 
ore nelle fabbriche e nei can
tieri per il rilancio del setto
re minerario e lo sviluppo 
dell'occupazione. Lo sciopero 
di 4 ore ha paralizzato tutte 
le industrie e le miniere del 
bacino carbonifero. Manife
stazioni ed assemblee hanno 
caratterizzato la giornata di 
lotta nelle fabbriche. A Pn--
tovesme, in coincidenza con 
l'arrivo della nave carica di 
carbone estero, i lavoratori 
hanno incrociato le braccia 
ed hanno dato vita ad una 
manifestazione simbolica. 

Ovunque la partecipazione 
allo sciopero è stata massic
cia. « Con questo sciopero — 
ribadiscono le organizzazioni 
sindacali CGIL-CISL-UIL ~-
le organizzazioni sindacali e i 
lavoratori intendono richia
mare le controparti aziendali 
ed il governo regionale e na
zionale perchè si aprano 
concrete trattative attorno ai 
problemi e alle aspettative 
dei lavoratori e delle popola
zioni della zona ». 

Nelle assemblee e nelle 
riunioni di fabbrica sono sta
te ribadite dai lavoratori le 
rivendicazioni sulle quali si 
incentra la lotta nel Sucis. 
Punti qualificanti della piat
taforma di lotta sono il ri
lancio dell'attività produttiva 
nel settore carbonifero, l'av
vio dei corsi professionali 
per almeno 250 disoccupati. 
la riapertura di una trattati
va generale nel settore del
l'alluminio. la risoluzione del
le vertenze alla Metallotecnt-
ca Sarda, alla Medda e alla 
Grandis. Infine, approvazione 
del progetto di ristruttura
zione e di sviluppo del setto
re metallifero con la defini
zione del piano SAMIM. Tut
te tematiche che coinvolgono 
direttamente non solo i lavo
ratori occupati, ma i giovani 
e le stesse popolazioni del 
Sulcis. 

La massiccia partecipazione 

dei disoccupati, delle donne e 
delle amministrazioni locali 
alle manifestazioni, non va 
intesa solo come un atto di 
solidarietà verso i minatori 
in lotta. Dal rilancio del set
tore minerario dipende infat
ti il futuro e lo sviluppo di 
tutta una zona Ira le mag
giormente colpite dalla crisi 
e dalla disoccupazione: circa 
il 20 per cento di quella glo
bale dell'isola, per una popo
lazione inferiore al 10 per 
cento. 

L'importanza della vertenza 
delle miniere per tutto il Sul
cis è stata ribadita dal presi
dente del comprensorio, 
compagno Armando Congiu. 
Sindacati. Comuni, organismi 
comprensoriali hanno defini
to, nella predisposizione della 
piattaforma di lotta, priorità 
ed iniziative per la creazione 
della base industriale previ
sta dalla legge 268. L'azione 
di protesta dei minatori e 
delle popolazioni del Sulci-
s-Iglesiente-Guspinese, si ri
volge non solo contro le i-
ziende ed il governo, sui qua
li pesano forti responsabilità 
nel mancato sviluppo del ba
cino minerario-carbonifero. 
ma contro la stessa Regione, 
incapace di intervenire con
cretamente nelle vertenze a-
perte nelle fabbriche e nei 
cantieri. 

L'ennesima conferma della 
scarsa sensibilità della giunta 
regionale verso i problemi 
della zona si è avuta recen
temente, nella vicenda dei 
corsi professionali per allievi 
minatori. Solo dopo una 
grande mobilitazione di gio
vani, consigli di fabbrica e 
delle amministrazioni locali. 
l'assessorato al lavoro si è 
deciso ad annunciare l'istitu
zione dei corsi ma solo per 
poche decine di disoccupati. 
Le organizzazioni sindacali 
hanno chiesto che altri 250 
giovani vengano ammessi ai 
corsi di addestramento pro
fessionale, che preludano 
l'immissione nelle miniere. 

Vivace seduta alla Provincia 

No al piano ENI 
La Fildaunia non 
si tocca, produce 

Respinte le proposte, poco chiare, di ri
strutturare l'importante azienda di Foggia 

FOGGIA — Il Consiglio 
provinciale di Foggia, du
rante una seduta molto 
vivace, ha respinto le pro
poste dell'ENI per la ri
strutturazione della Fil-
dauna (ex Lanerossi). Le 
motivazioni, ampiamente 
dimostrate dal presidente 
compagno Francesco Kunt-
ze, riguardano sostanzial
mente due punti: 1) non 
si può accettare la propo
sta dì ristrutturazione 
quando si è in presenza 
di una azienda, appunto 
la Fildaunia, che sul pia
no produttivo e di mer
cato ha notevoli prospetti
ve di sviluppo; 2) le atti
vità sostitutive che le Par
tecipazioni Statali inten
dono realizzare non sono 
sufficientemente chiare. 
ma che comunque devono 
essere considerate aggiun
tive e non sostitutive. 

TI compagno Kuntze ha 
anche riferito sui lavori e 
sulle conclusioni cui è giun
to unitariamente il comi
tato provinciale permanen
te per l'occupazione: re
spingendo le proposte ENI, 
11 comitato si è pronuncia
to per la salvaguardia del

l'importante unità produt
tiva esistente nella provin
cia di Foggia. Dopo il di
battito, il Consiglio pro
vinciale all'unanimità, ha 
approvato un ordine del 
giorno nel quale si sotto
linea che il piano di ridi
mensionamento dell'ENI 
presenta il rischio di met
tere in cassa integrazione 
centinaia e centinaia di la
voratori il Consiglio con
divide inoltre le analisi e-
laborate dalle organizza
zioni sindacali di settore e 
durante le riunioni del co
mitato provinciale perma
nente per l'occupazione. 

L'ordine del giorno si 
pronuncia anche contro o-
gni Interruzione del ciclo 
produttivo rivendicando la 
esigenza che le Partecipa
zioni Statali completino il 
lavoro di miglioramento 
degli impianti. 

La Provincia, infine, si 
è impegnata a promuove
re una conferenza sullo 
sviluppo economico e a ri
cercare in tempi brevi, un 
incontro con il ministro 
delle Partecipazioni Stata
li per affrontare la que
stione Fildaunia. 

E adesso 
aspettiamo i fatti 

CATANZARO — 7/ ministro 
Lombardini ha riconosciuto 
che la preoccupazione espres
sa dal PCI sulla gravità del
la situazione calabrese e sui 
problemi della sua governa
bilità è giusta. Alla sensibi
lità che il ministro delle Par
tecipazioni statali ha eviden
ziato. però, ci sembra che 
ancora non seguano decisio
ni concrete ed immediate, in 
relazione agli investimenti in
dustriali ed al ruolo delle 
Partecipazioni Statali in Ca
labria, che ricreino un eli-
ina di credibilità nel rappor
to tra le popolazioni cala

bresi ed il governo centrale. 
Non vi sono infatti ancora 
idee chiare, né proposte pro
gettuali definite, né tempi di 
attuazione precisi sugli im
pegni piii volte disattesi (in 
particolare per l'area di Gioia 
Tauro e per le industrie tes
sili). 

Ciò indebolisce anche il di
scorso relativo ad una stra
tegia di sviluppo industria
le che recuperi il ruolo della 
piccola impresa (che per noi 
comunisti rappresenta l'obiet
tivo fondamentale), perché 
proprio in Calabria la picco
la industria ha bisogno di 

medie e grandi iniziative in
dustriali, con un alto grado 
di integrazione e di efficaci 
strtimenti di promozione. Se 
diamo atto al ministro Lom
bardini della sua personale 
sensibilità restano gravi e 
pesanti le responsabilità dei 
governi passati e anche di 
quello attuale che si presen
ta al confronto con le forze 
politiche calabresi ancora 
una volta senza obiettivi e 
progetti definiti. 

Nell'incontro ha pesato 
molto inoltre la imprepara
zione della giunta regionale 
di centro sinistra che riaf
ferma la sua strutturale de
bolezza nel momento in cui 
si limita ad ascoltare senza 
rendersi portatrice di propo
ste progettuali definite. 

Tommaso Rossi 

Movimentata traslazione di una salme 

Per il «quasi santo» 
che se ne va 

un intero paese in rivolta 
Nicolino D'Onofrio, un giovane religioso 

dell'ordine di S. Camillo de Lellis, morì nel '64 
e fu seppellito nel piccolo cimitero 

La gente insospettita dal trasferimento a Bucchianico 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Un sindaco che minaccia 
dimissioni (sino ad ora però solo a te
legrammi), un consiglio comunale con
vocato per oggi in seduta straordinaria, 
titoloni a piene pagine nei giornali, un 
paese mezzo rivoluzionato; così Villama-
gna, duemila abitanti in provincia di 
Chieti, è salita alla ribalta delle crona
che. All'origine di questo vero e proprio 
« conflitto sociale » c'è la storia di Nico
lino D'Onofrio, un giovane religioso del
l'ordine di San Camillo de Lellis; anzi 
c'è la sua morte. Nicolino morì di tumo
re a 22 anni e da tempo a conoscenza 
delle sue condizioni aveva saputo atten
dere quel difficile momento « con cristiana 
rassegnazione e speranza ». 

La sua salma fu tumulata nel piccolo 
cimitero di Villamagna e per 15 anni 
(tanti sono gli anni passati dalla morte 
avvenuta nel 1964) qui ha riposato in pa
ce. All'inizio di quest'anno i genitori de
cisero di trasferire la salma nel santua
rio di San Camillo a Bucchianico, un 
paese vicino, e per questo avevano otte
nuto i necessari permessi civili e religiosi. 
Nel giorno stabilito però (siamo a feb
braio di quest'anno) gli abitanti in massa 
€ insospettiti » dalla presenza del vescovo 
di Chieti, impedirono la traslazione e il 
trasferimento. 

Da quel giorno di otto mesi fa l'umile 
Nicolino D'Onofrio, fino allora pressoché 
sconosciuto, è diventato per Villamagna 
un « santo » e da allora e sino a ieri è 
stato fatto di tutto per « trattenerlo » e 
studiate « idee » per meglio onorarlo. Que
sto fino al mezzogiorno di lunedì 8 ot
tobre giorno in cui in forza di un de
creto del pretore di Chieti la salma è sta
ta caricata su un carro funebre e tra

sportata al santuario di Bucchianico. 
Questa conclusione ha « scatenato » 

certi abitanti di Villamagna che si era
no appena accorti di avere un santo « 
già non ce l'hanno più. Così si organiz
zano comitati « pro-Nicolino ». iniziative 
dlamorose, marce dimostrative, l'intero 
paese viene coperto da manifesti listati 
a lutto e il sindaco da parte sua con un 
generoso sforzo di fantasia minaccia di
missioni ogni momento. Chi cerca seria-
mente una spiegazione a tutto questo non 
trova altro che motivi di « colore ». 

Villamagna è un paese religioso e cer
to la religione c'entra ma da questa an
golazione il fatto non convince proprio 
nessuno, tanto meno un cattolico « impe
gnato » come il priore del santuario: «la 
salma tumulata nel santuario se ha un 
significato lo ha solo per i nostri con
fratelli. Sono infondate le illazioni circa 
un processo di beatificazione, non c'è 
neppure una indagine preliminare. La se
poltura nel santuario era un impegno pre
so con i genitori di Nicolino ». 

Sullo sfondo ài questo < conflitto » c'è 
un paese prevalentemente agricolo, pochi 
operai in un mobilificio, una piccola ca
miceria, pochi artigiani, molti emigranti: 
una immagine consueta delle nostre pro
vince, ma qui si avverte subito una pre
disposizione a certe stimolazioni di fan
tasia. Così avere un santo in paese di
venta quasi una « speranza collettiva ». 
Per questo con lo stesso ardore di oggi, e 
molti lo ricordano senz'altro, negli anni 
non troppo lontani del dopoguerra Vil
lamagna rivendicò un altro santo (questa 
volta per davvero), il beato Lorenzo, e 
andò inutilmente a piedi sino ad Ortona 
per riprenderselo. 

Sandro Marinacci 

Drammatica situazione sanitaria in numerosi comuni e frazioni di Reggio Calabria 

La Casmez scava il pozzo, ma dimentica la pompa 
E' successo a Condofuri Marina, dove la Cassa per il M ezzogiorno ha costruito un pozzo per l'acqua - Soltanto 
dopo mesi di proteste popolari si è scoperto che non era stato stipulato il contratto Enel per il necessario motore 

I nuovi 
organismi 
dirigenti 
del Pei 

in Sieilia 
PALERMO — Nel corso 
di una riunione tenuta 
lunedi scorso, il Comitato 
regionale siciliano del 
PCI ha preso alcune de
cisioni che riguardano 1' 
inquadramento organiz
zativo. Nel Comitato re
gionale sono stati coopta
ti i compagni Epifanio La 
Porta, senatore, già segre
tario regionale della Cgil, 
e il compagno Giovanni 
Neglia, presidente regio
nale dell'Arci, il compa
gno Angelo Lauricella. se
gretario della Federazio
ne di Agrigento. Nel Co
mitato direttivo regionale 
sono stati eletti i compa
gni Alfredo Galasso, se
gretario del Comitato re
gionale della Programma
zione, Adriana Laudani, 
vice presidente del grup
po parlamentare all'ARS, 
e il compagno Epifanio 
La Porta, 

A far parte della Segre
terìa regionale seno stati 
chiamati i compagni An
gelo Capodicasa, che as
sume la responsabilità 
della Commissione d'or
ganizzazione e il compa
gno Luigi Colajanni, se
gretario della Federazio
ne di Palermo. A seguito 
di questa decisione, la 
Segreteria del PCI in Si
cilia risulta così compo
sta: Gianni Parisi, segre
tario regionale: Angelo 
Capodicasa, responsabile 
della Commissione d'orga
nizzazione; Luigi Cola
janni, segretario della Fe
derazione di Palermo; 
Michele Figurelli, respon
sabile della Commissione 
culturale: Vito Lo Mona
co, responsabile della 
Commissione agraria: An
tonino Mannino; respon
sabile della Commissione 
economia e lavoro e Gioac
chino Silvestro. 

n Comitato direttivo re
gionale risulta invece co
si composto: Gianni Pa
risi. Orazio Agosta, Ange
lo Capodicasa, Luigi Co
lajanni. Pancrazio De Pa
squale, Michele Figurelli, 
Alfredo Galasso, Epifanio 
La Porta, Adriana Lau
dani, Antonio Leonardi, 
Vito Lo Monaco. Antoni
no Mannino, Maria Te
resa Noto, Michelangelo 
Russo, Gioacchino Silve
stro, Antonino Tusa, 
Gioacchino Vizzini, Car
melo Motta, presidente 
della Commissione regio
nale di controllo, e Maria 
Grazia Giammarinaro. 

Domani 
il convegno 

del PCI 
sui trasporti 
in Sardegna 

CAGLIARI — « n po
tenziamento dei tra
sporti e l'unificazione 
tariffaria: condizioni 
fondamentali per lo 
sviluppo della Sarde
gna»: è il tema di un 
convegno-dibattito che 
si terrà venerdì 12 otr 
tobre a Cagliari. L'ini
ziativa, indetta dal co
mitato regionale del 
PCI e dal gruppo comu
nista al Parlamento 
avrà luogo presso 1' 
ENALC hotel, con inizio 
alle ore 17,30. L'introdu
zione sarà svolta dal
l'onorevole Mario Pa
ni, vice presidente del
la commissione traspor
ti della Camera dei de
putati. 

Il problema dei tra
sporti interni ed ester
ni nell'isola è grave: 
sciogliere questo nodo 
significa rimuovere uno 
dei più grossi ostacoli 
allo sviluppo economi
co e sociale della Sar
degna. Il tema dei tra
sporti è quindi una 
grande questione na
zionale. Il PCI ha già 
predisposto un disegno 
di legge nazionale, che 
verrà presentato vener
dì, che riguarda il po
tenziamento del tra
sporti per l'isola e 1' 
unificazione delle ta
riffe. 

L'obiettivo dei comu
nisti sardi è quello di 
giungere ad una propo
sta unitaria e popola
re di legge, attraverso 
una massiccia raccolta 
di firme. E' un'iniziati
va aperta a tutte le 
forze politiche, ai sin
dacati. alle forze socia
li sarde. L'intento è 
quello di arrivare ad 
una grande mobilitazio
ne di massa che coin
volga tutti i lavoratori. 
la Regione, gli enti lo
cali, per rivendicare 
allo Stato misure ur
genti e risanatrici del
l'insostenibile condizio
ne di inferiorità della 
Sardegna nel settore 
dei trasporti. 

Qualcosa di nuovo a Lucerà 
con la giunta democratica 

LUCERÀ — PCI, PSI e PSDI 
hanno elaborato il program
ma della nuova amministra
zione di sinistra che assu
merà la direzione del comu
ne nei prossimi giorni con 
la elezione del sindaco e 
della giunta per porre fine 
allo stato di paralisi dell'at
tività comunale, che non 
consente di affrontare i pro
blemi urgenti della realtà 
economica e sociale del pae
se. La nuova amministrazio
ne democratica, il cui pro
gramma unitario verrà illu
strato ai cittadini venerdì 
prossimo durante un comi
zio, terrà conto del fatto che 
l'ente locale va individuato 
non solo come centro di ri
soluzione dei problemi dei 
cittadini e dei lavoratori, ma 
anche come strumento di di
fesa e di sviluppo della de
mocrazia, coinvolgendo le 
masse popolari e le forze 
vive della città nella gestio
ne della cosa pubblica. 

Quali sono le linee di in-" 
tervento che sono alla base 
dell'accordo tra i partiti della 
sinistra? In primo luogo II 
lavoro, il che significa bat

tersi per la difesa degli at- i questo delicato settore. Per 

REGGIO CALABRIA — La protesta popolare contro l'aggravarsi della crisi occupazionale e per più civili condizioni di 
vita nei centri urbani • nelle frazioni, si estende nella città e nella provincia di Reggio Calabria. Stamane, con una forte 
manifestazione di lotta, sciopereranno migliaia di lavoratori e di studenti a Gioia Tauro per ottenere dall'attuale governo 
precisi impegni per il porto e l'area industriale di Gioia Tauro, per il mantenimento dei previsti impegni occupazionali. 
per il rilancio delle attività agricole. A Reggio Calabria, cir ca trecento abitanti delle frazioni di Vinco e Pavigliana. hanno 
manifestato a lungo in piazza Italia prima di potersi incontrare col sindaco: molte volte sono stati promessi interventi per 
la costruzione della rete fo
gnante. della scuola elemen
tare, per il potenziamento del
l'illuminazione pubblica, per 
nuove corse di autobus in 
concidenza con gli orari sco
lastici, per l'occupazione. 
All'incontro, assai vivace per 
l'esasperazione dei cittadini 
cui gli attuali amministrato
ri non hanno mai lesinato pro
messe, hanno partecipato, as
sieme ai dirigenti sindacali 
ed alla compagna Enza Mar
chi, consigliere comunale del 
partito comunista, anche il 
comitato parrocchiale di Vin
co e Pavigliana. E' stata 
esposta al sindaco la dram
matica situazione igienico-
sanitaria che minaccia, or
mai seriamente, di provoca
re diffuse epidemie gastro
enteriche.. 

A Condofuri Marina, dove 
nei giorni scorsi donne e 
bambini avevano occupato 
per alcune ore un tratto di 
binari interrompendo il traf
fico ferroviario, si è scesi in 
piazza, ancora una volta, per 
protestare contro la mancan
za di acqua potabile. La 
Giunta DC-PSDI ha dimostra
to. anche in questa occasione, 
assoluto disinteresse verso i 
reali problemi e le legittime 
richieste della popolazione 
Gravi sono, anche, le respon
sabilità dell'Ufficio acquedot
ti della Cassa per il Mezzo
giorno: dopo avere costruito 
un pozzo per il prelievo di 
nuove quantità di acqua, ci 
sono voluti mesi di lotte e di 
proteste popolari per dotare 
il pozzo del necessario moto
re. Ma, qualcuno, si era di
menticato di stipulare il con
tratto con l'Enel per cui, solo 
dopo l'ennesima protesta po
polare, tutto è quasi pronto. 
Mancano, infatti, per l'immis
sione dell'acqua nella rete 
idrica, i risultati batteriolo
gici che l'Ufficio d'Igiene e 
profilassi di Reggio Calabria 
sta conducendo su vari cam
pioni di acqua prelevata dal 
pozzo. 

In un documento conclusi
vo, l'assemblea dei lavoratori 
tenutasi nella sede comunale, 
chiede: «Il blocco delle ri
chieste nominative per 'av-
•vio dei lavori dei cantieri fo
restali e la pubblicizzazione. 
a norma di legge, delle gra
duatorie per l'avviamento al 
lavoro; la riforma del collo
camento, l'aumento delle gior
nate lavorative per il 1980; 
un intervento programmati
co da parte della Regione 
e degli enti locali 

Enzo lacaria 

tuali livelli di occupazione 
nelle attività produttive cit
tadine e nell'ambito delle pos
sibilità del Comune di favo
rire tutte le iniziative per 
dare lavoro soprattutto ai 
giovani 

Non meno importante l'ac
cordo per quel che riguarda 
le direttrici di sviluppo e 
della gestione del territorio. 
Il settore edilizio va rilan
ciato attraverso la rivitaliz-
zazione del piano regolatore 
e lo sviluppo delle zone di 
completamento. E* necessa
rio, pertanto, preparare ade
guati piani di recupero e va
rianti dei quartieri già for
temente compromessi, pun
tando alla realizzazione del
le opere sociali (asili nido, 
ecc.) previsti dal plano rego
latore. 

L'Amministrazione comu
nale si impegna anche a va
rare un piano particolareg
giato di zona per fi recupero 
del centro storico. C e anche 
l'impegno per la costituzione 
di un ufficio casa al fine di 
munire il Comune di uno 
strumento di intervento In 

quel che riguarda l'agricol
tura, la nuova giunta deve 
mettere nelle condizioni l'en
te locale di adempiere al 
nuovi compiti per quel che 
riguarda in primo luogo la 
assistenza ai coltivatori. Non 
meno importante nell'accor
do sono i problemi dell'arti
gianato, del commercio, del
la sanità, servizi sociali e as
sistenza e del personale. 

PCI, PSI, PSDI ritengono 
che una svolta debba aver 
luogo nel campo della scuo
la e della cultura. La nuova 
giunta dovrà impegnarsi a 
sviluppare l'edilizia scolasti
ca e ultimare tutte quelle 
opere pubbliche già in co
struzione, nonché predispor
re un piano di insediamento 
nel settore soprattutto della 
scuola materna utilizzando 
tutti 1 finanziamenti che pos
sono essere disponibili per 
avviare a graduale soluzio
ne il problema della sfasa
tura tra richieste di scolari
tà e posti disponibili. E* al
tresì disposta la nuova giun
ta a far crescere i rapporti 
tra enti locali e scuola. 

Sabato assemblea per il Colle: 
«Giù le mani dal San Michele» 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Giù le mani 
dal Colle S. Michele»: la si
gnificativa frase, riportata 
nella intestazione di un vo
lantino, riassume il senso 
dell'assemblea popolare che 
si terrà sabato 13 nei locali 
della scuola di via Meilogu. 
Il volantino è stato diffuso 
dal comitato per la salva
guardia del colle, insidiato 
dagli speculatori difesi dalla 
giunta di centrodestra. La 
manifestazione è stata pro
mossa da Italia Nostra, dal 
W S , dal MAPAN, AICS, AR
CI UISP. dall'Istituto nazio
nale di urbanistica, Gruppo 
speleoarcheologico «G. "Spa
no», comunità parrocchiale 
« M. Kolbe », Federazione pro
vinciale CGIL-CISL-UIL, con
sigli di fabbrica della Ru-
mianca e della Saras Chimi
ca, INPS. SUNIA, consigli di 
circoscrizione S. Michele, 

Mullnu Becciu, Is Mirrionl*. 

Bingia Matta, coordinamento 
dei comitati e circoli di 
quartire e infine dal PCI, 
PSI, PdUP. DP, FGCI e Par
tito radicale. Tutte quelle 
forze politiche, associazioni e 
gruppi di base, rappresentan
ze sindacali che hanno costi
tuito il comitato per la sal
vaguardia del colle. 

«Migliaia di cittadini sono 
minacciati dallo sfratto — si 
legge nel volantino diffuso 
dal comitato; aumenta 
drammaticamente fi numero 
dei senza tetto; la giunta 
comunale non acquisisce le 
aree per l'edilizia economica 
e popolare e per i servizi, 
non spende i miliardi da an
ni stanziati per le case popo
lari e le scuole e non avvia 
la revisione del Plano regola
tore. Mentre avviene tutto 
questo, con manovre specula
tive si vuole coprire di ce
mento 11 Colle S. Michele, 
per fare palazzoni di lusso • 
ville». 

La battaglia per il colle ac
quista sapore simbolico: sal
vare la vecchia zona militare 
significa aprire una vertenza 
sull'assetto civile e ambienta
le, per il verde e gli spazi 
culturali, per una nuova poli
tica della casa, per sconfigge
re la giunta di centro-destra. 

All'assemblea seguirà do
menica una «festa del colle». 
La festa comincerà la matti
na alle 9 con una animazione 
per bambini condotta dal 
gruppo «Akroama» e prose
guirà con una visita guidata 
del colle e del castello col 
gruppo «G. Spano». Per la 
sera, con inizio alle 16, sono 
previsti teatro e musica. Sa
ranno di scena ancora l'A-
kroama, il Gruppo Spazio 
Dana», Nuova Generazione. 
Suono Officina, la Cooperati
va Teatro Sardegna, la can
tante Simonetta Soro e il 
chitarrista Gigi Marras. 


